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Per il rispetto del contratto hanno scioperato e manifestato i lavoratori agricoli ' 

Le richieste dei braccianti 
le ha sentite anche Marcora 

Mentre si svolgeva il comizio a piazza d'Italia nella sala del Consiglio provinciale si trovava il 
ministro dell'agricoltura — L'isolamento politico degli agrari umbri — La solidarietà del PCI 

I sindacati: 
nessun posto 
di lavoro sia 

messo in 
discussione 

A Terni conferenza stam
pa dei segretari della FLC 

TERNI — Il s indacato è 
pronto a fare la sua bat
taglia [ino in fondo per
ché nelle industrie chi
miche nemmeno un posto 
di lavoro sia messo in di
scussione. Lo hanno soste
nuto i segretari provin
ciali della Federazione la
voratori chimici (De An-
gelis. Vallorini, Mancinel-
li, Persichetti) nel corso di 
una conferenza-stampa te
nuta ieri pomeriggio nella 
sede unitar ia di via I mag
gio. 

In gran parte delle in
dustrie chimiche della 
provincia c'è una situazio
ne di instabilità. Alla 
ITRES, una delle aziende 
del polo chimico ENI-ANIC 
di Nera Montoro i lavora
tori sono impegnati in 
scioperi a scacchiera che 
di fatto paralizzano il ci
clo produttivo. 

La vicenda si trascina 
ormai da un paio d 'anni. 
La ITRES è una delle fab
briche di più recente co
struzione. ma si è rivela
ta un vero e proprio falli
mento, realizzando già un 
debito di venti miliardi 
circa, che in interessi pas
sivi costa cifre esorbi
tant i . 

Fin dalla nascita non 
ne è s t a t a indovinata una. 
Si è cominciato con lo 
sbagliare il tipo di impian
ti. con il far gravare su 
questa nuova società il co
sto di tu t t i gli insediamen
ti realizzati oltre il fiume 
Nera caricando sul bilan
cio una spesa di- 7 miliar
di per costruire le infra
s t ru t ture . Poi si sono suc
cedute gestioni « al limite 
del codice penale » i » 

Ora l'azienda sì ritrova 
con un debito non compa
tibile con le sue dimensio
ni, con una produzione 
scarsamente competitiva. 
con un organico sbilancia
to. composto da centoqua
ranta operai e centodieci 
impiegati. Da due anni vie
ne sollecitato un piano di 
r istrutturazione, ma l'ENI 
non l'ha ancora predispo
sto e le richieste r ipetute 
di incontri per discuterne 
sono s t a t e finora tu t te di
sat tese. Nessuno si sor
prende quasi più che una 
azienda nasca con una 
prospettiva fallimentare. 

Anche alla Terni chimi
ca è accaduto un caso ana
logo. Un impianto, costato 
cinque miliardi, quello per 
sii additivi delle vernici, 
si è rivelato del tu t to sba
gliato in quanto quattro 
ore di produzione bastava
no per coprire la richiesta 
di mercato di un mesa. 
Per questa ragione non ha 
mai funzionato. 

Oggi a Milano, nella se 
de della Montefibre. si di
scute il caso Linoleum. Il 
s indacato chiederà di co
noscere tu t to sui program
mi della nuova proprietà. 
Ancora si hanno soltanto 
notizie incerte, ma anche 
in questo caso la richie
sta preaiudiziale del sin
dacato sarà quella di non 
andare ad alcuna riduzio
ne dell 'organico. Per la 
Merafc è s ta to chiesto un 
'ncontro alla - Montedison 
e al minestro dell 'Industria. 

C'era la minaccia della 
cassa integrazione per ses
santa persone, ment re è 
st.ito fatto rilevare che 
comolessivamente in tre 
•*nni nel polo chinvco Mon
tedison c'è s ta ta una ridu
zione di 150 posti di la
voro. 

Venerdi è s t i t o p r o e n m -
mato uno sciopero d?!!e 
ndustrie chimiche nel 

lua r t i e re Polvmer. di du? 
">re. con al centro 1-» nue-
-t?one d?lla difesa dell'oc-
•upazìone. 

Le Unioni agricoltori di Pe
rugia e Terni dal 17 maggio 
scorso, giorno in cui fu fir
mato a livello nazionale tra 
Diana presidente della Conf-
agricoltura e le organizzazio
ni sindacali il contratto dei 
braccianti, fino ad oggi si 
sono pervicacemente ostinate 
nel non volere applicare quel 
contratto. Per cui ai ventimi
la braccianti umbri altro non 
è rimasto da fare che aste
nersi ieri dal lavoro, scende
re in lotta e dare vita ad 
una grande manifestazione 
regionale a Perugia in piaz
za Italia. 

Più di mille braccianti, no
nastante il tempo inclemente, 
si sono ritrovati dunque ieri 
mattina nel capoluogo regio
nale per elevare una prote-
.sta dura contro le Unioni de
gli agricoltori ed ottenere la 
solidarietà delle forze politi
che e sociali. 

Incontro indispensabile 

La protesta dei braccianti 
ieri non poteva trovare co
munque interlocutore più in
dovinato. Mentre infatti I la
voratori erano in piazza Ita
lia su nella sala del Consi
glio provinciale, nella stessa 
piazza, c'era nientemeno che 
il ministro dell'Agricoltura 
on. Giovanni Marcora impe
gnato in una riunione con tut
ti gli assessori regionali al
l'Agricoltura nell'ambito del
la manifestazione sui prodot
ti alimentari che in questi 
giorni si sta svolgendo a Pon
te S. Giovanni. 

Un incontro estemporaneo 
tra i tre segretari regionali 
della categoria CGIL. CISL e 
UIL (che avevano indetto lo 
sciopero e avevano organizza
to la manifestazione) Mosco
ni, Caravella e Marziali e il 
ministro a quel punto era in

dispensabile. I tre sindacali. 
sti hanno portato al ministro 
tutta la documentazione di 
questi mesi (le lettere inter
corse tra CGIL-CISL-UIL e 
le Unioni degli agricoltori che 
senza addurre motivi precisi 
si sono rifiutate di applicare 
il contratto) e Marcora una 
volta presa visione dell'inte
ra questione ha dichiarato di 
essere pienamente disponibi
le ad interessarsi per risolve
re la vertenza. 

L'adesione allo sciopero è 
stata totale ieri. E, non c'è 
dubbio; vuoi per la manife
stazione e l'astensione dal la
voro vuoi per l'interessamen
to di Giovanni Marcora da 
ieri l'isolamento, politico e 
sindacale, degli agrari um
bri è pressoché totale. 

I due oratori ulficiali del
la manifestazione, Pomini se
gretario regionale della CGIL 
e Papiccio segretario nazio
nale della Federbraccianti na
zionale, hanno messo chiara
mente in evidenza questo ele
mento. Ma perchè le Unioni 
agricoltori si sono ostinate fi
no ad oggi nella non appli
cazione del contratto Non 
lo hanno mai spiegato fino 
in fondo. Probabilmente non 
solo per un motivo economico 
ma anche politico. Le Unioni 
agricoltori umbre infatti non 
hanno fatto mistero in questi 
mesi di una contestazione a-
perta nei confronti del presi
dente nazionale Diana. Sic
ché dal 17 maggio le tre ca
tegorie dei braccianti (comu
ne, specializzato e qualifica
to) umbri hanno perso me
diamente chea 20.000 lire al 
mese. 

C'è da sottolineare il fatto 
che i braccianti umbri sono 
arrivati alla giornata, di lot
ta con un fronte di solida
rietà assai forte. Tra l'altro 
anche il PCI umbro ieri si 
era dichiarato completamente 
solidale con la lotta dei ven
timila operai agricoli. In par

ticolare l'Associazione regio
nale delle cooperative agrico
le aveva • emesso una nota 
in cui fra l'altro si diceva: 
« Ancora una volta è neces
sario ribadire che la manca
ta revisione della politica 
CEE e l'inesistenza del pia-
no agricoloalimentare del go
verno italiano fanno sentire 
negative conseguenze a tutta 
l'agricoltura con inevitabili ri
percussioni anche in Umbria. 

« Tipici esempì sono la vi
cenda dello zuccherificio di 
Foligno, in assenza del piano 
nazionale del settore saccari
fero; la grave crisi zootec
nica che continua a falcidia
re il reddito dei coltivatori 
diretti e cooperative, spingen
do alla chiusura di molte stal
le, il mancato raccordo indu
stria-agricoltura che permet
te alla multinazionale IBP di 
ignorare totalmente la produ
zione agricola umbra e cosi 
via. 

Chi vuole creare fratture 

« In questa situazione è 
molto grave l'atto di chi vuo
le creare una frattura nel 
mondo agricolo, tra produt
tori e lavoratori, invece di 
mobilitarsi per la soluzione 
dei problemi. 

« I contratti firmati a livel
lo nazionale vanno rispettati. 
In questo senso il movimento 
cooperativo agricolo, nel cui 
ambito svolgono un ruolo de
terminante e positivo sia i 
lavoratori che si autogestisco
no sia 1 lavoratori dipendenti, 
ha regolarmente applicato i 
contratti e si sente coinvolto 
nello sciopero dei braccianti 
di ieri con l'impegno a svol
gere nelle sedi opportune le 
iniziative necessarie per il su
peramento delle difficoltà in 
atto ». 

A Terni i lavoratori di un reparto delle industrie Montedison 

Hanno lavorato 18 anni vicino 
a una sostanza radioattiva 

• * i > 

L'inquietante vicenda viene fuori in seguito alla denuncia da parte dell'INCA CGIL, alPINAIL e 
all'Ispettorato del lavoro, sul caso di un operaio sottoposto a radiazioni ionizzanti - Gli effetti 

Alla fabbrica Pozzi di Spoleto 

documento unitario PCI-PSI 

contro le provocazioni aziendali 
SPOLETO — Un documento comune è stato diffuso dalla 
Cellula di fabbrica « Mauro Scoccimarro » del PCI e dal 
« Nucleo aziendale socialista » dello stabilimento Pozzi di 
Spoleto oer denunciare come « all'interno dello stabilimento 
sia in atto una pericolosa iniziativa della direzione che 
intende stravolgere l'ultimo accordo aziendale » e si verifi
chino « atti di provocazione e di arroganza con cui la dire
zione si oppone alla battaglia dei lavoratori e del movimento 
sindacale colpendo ingiustamente singoli dipendenti e lo 
stesso accordo firmato al termine della vertenza di luglio 
violandolo nelle sue parti determinanti (modalità di gestio
ne, cassa integrazione e nuovo rapporto di rispetto tra le 
parti). 

PCI e PSI riconfermano nel documento « tutto il proprio 
impegno a garantire il pieno rispetto dell'accordo di luglio » 
ed a mobilitarsi « affinché in tempi urgenti le forze politi
che, le categorie sociali, gli enti locali della città di Spo
leto e dell'Umbria si impegnino a garantire una adeguata 
presenza sugli obiettivi posti dai lavoratori della Pozzi » 
e ad « isolare ogni provocazione ». 

Le due organizzazioni comunista e socialista di fabbrica 
sottolineano infine di « concordare sulla necessità di defi
nizione in tempi urgenti della piattaforma nazionale del 
gruppo Liquigas a cui sono legati i destini futuri dello sta
bilimento di Spoleto e delle tre aziende Pozzi ». 

In Comune si è svolto intanto un incontro tra le orga
nizzazioni dei lavoratori ed i rappresentanti della azienda. 
I risultati sono al vaglio delle assemblee di fabbrica. 

gt. 

Lo affermano i tecnici dell'istituto nazionale di geofisica presenti in Valnerina 

Ormai sono possibili sola «microscosse» 
Installate nove stazioni di rilevamento sismico - A Norcia e a Cascia vaccinazioni contro l'in
fluenza - Sotto controllo la situazione igienica - Iniziativa della Regione per il ricovero del bestiame 

I programmi 
di Umbria TV 

I programmi di Umbria TV 
di nwrcoladi 2» wttembr*: 
ore 13/10 Capitan Fatooi; 
ora 14,10 UTV notizia prima 

edizione; 
ore 14,30 cartoni animati; ; 
ore 11,15 Capitan Fatom: 
ore 19 UTV notizie eeconda 

edizione; 
ore 19,30 Film primo tempo: 
ore 20,30 UTV notizie terza 

edizione; 
ore 21 Film secondo tempo; 
ore 22 vetrina sul campiona

to: telecronaca di Pescara-
Roma; 

ore 23,45 UTV notte. 

«Il magnetismo presente 
nella zona fa presumere u-
n'attenuazione dei fenomeni 
per liberazione di energia ». 
ET quanto affermano i tecnici 
dell'istituto nazionale di geo
fisica che hanno istallato 9 
stazioni provvisorie tra Cap-
paccini. Montedoro. Piedi ripa 
e Nortescie. Insomma in 
Valnerina l'assestamento po-
trebe continuare solo con 
microscosse. 

Intanto da Norcia e Cascia 
si ha notizia dell'avvio di una 
estesa vaccinazione contro 
l'influenza. E' un altro tenta
tivo. mentre si pensa ai rico
veri stabili per l'inverno e al
la ricostruzione, per alleviare 
le condizioni delle centinaia | 
che vivono sotto le tende j 
mentre la pioggia incombe 
sulla Valnerina. ! 

Sotto controllo peraltro la 
situazione igienica compreso 
il ripristino e l'analisi degli 
acquedotti che peraltro non 
sembra abbiano subito gravi 
danni. Va di pari passo l'o
pera di accertamento dei 
danni causati dal sisma. I 
dati si vanno via via preci
sando anche se certamente i 
centocinquanta miliardi 
(proiezone dei dati resa nota 
ieri) si avvicinano già di 
molto alla reale entità del di
sastro. Come noto la cifra e-
ra stata ricavata con un pro
cedimento statistico basato 
sui primi 23U0 sopralluoghi 
effettuati nelle zone colpite. 

Per quanto riguarda i rico
veri per il bestiame, altra e-
sigenza impellente, la regione 
dell'Umbria ha autorizzato i 
sindaci all'acquisto immedia
to di capannoni prefabbricati 
il cui importo verrà successi
vamente rimborsato dalia 
Regione. Peraltro si calcola 
che le aziende agricole ab
biano subito danni per oltre 
10 miliardi di lire. Un dato è 
certo- girando jn questi gior
ni per la Valnerina si vedono 
capi di bestiame sotto la 
pioggia che lasciati a se stes
si non fanno certo presagire 
nulla di buono. Anche per lo
ro è stato comunque già 
approntato un servizio vete
rinario. 

Tornando agli uomini, anzi 
ai bambini, c'è da notare che 

! ne'.Ie zone colpite c'è di stan-
i 7A anche un pediatra. «Cer-
i chiamo di assicurare anche 

un servizio specialistico» ci 
ha detto il prof. Ragni del
l'assessorato alla Sanità "he 
coordina la gestione del pia
no di intervento per le zone 
terremotate. Funziona peral
tro anche un servizio gineco
logico: ogni giorno le ostetri
che condotte visitano tutte le 
gestanti per controllarne le 
condizioni di salute e si oc
cupano dei bambini più pic
coli. 

Circa infine la richiesta di 
una snella legge nazionale 
che garantisca la ricostruzio
ne nell<* zone colpite dal si
sma è convocata per stamani 
(ore 10. presso 11 comune di 
Norcia) una riunione cui 
parteciperanno con il presi
dente della giunta regionale 
Germano Mani, assessori re
gionali. prefetto e sindaci 
della Valnerina. e tutti I par-
lamentar! umbri. 

TERNI — In un reparlo delle industrie Montedison si è lascialo che per 18 anni una sostanza 
radioattiva fosse custodita e maneggiata dai Invoratori senza alcuna precauzione. L'Inquietante 
vicenda viene fuori in seguito alla denuncia da parte dell'INCA-CGIL, all'INAIL e all'Ispetto
rato del lavoro del caso di un lavoratore sottoposto a radiazioni ionizzanti. I lavoratori che 
sono andati incontro a rischio sono quelli che hanno circolato intorno al laboratorio ricerche 
della DIMP. La scoperta della presenza di una sostanza radioattiva risale alla fine del 1978. 

Mentre i tecnici del MESOP, 
il servizio di medicina del 

( lavoro gestito dalla provincia, 
su segnalazione degli stessi 
lavoratori e del consiglio di 
fabbrica, stavano effettuando 
un controllo nell'ambiente di 
lavoro, a/Vvertirono con le lo
ro apparecchiature la presen
za di una fonte di radiazioni. 
Si accertò cosi che c'era una 
emissione di raggi gamma e 
beta, dal che se ne dedusse, 
successivamente, che molto 
probabilmente non si trattava 
di radium, come si t ra pen
sato in un primo momento, 
ma di stronzio. 

Il metallo era conservato 
in un armadio, senza alcuna 
protezione. Da un lungo pe
riodo non era stato più uti
lizzato nel processo produtti
vo e della sua presenza ci si 
era quasi dimenticati. 

Sono poi venuti fuori altri 
particolari. Si scoprì che era 
servito per eliminare le cari
che elettrostatiche sia dai 
tessuti sintetici che dai di
schi che venivano prodotti. 
Si accertò anche che era sta
to maneggiato con estrema 
disinvoltura, senza conoscere 
gli effetti altamente nocivi 
che poteva avere sulla salute. 
Qualcuno se lo metteva an
che tranquillamente in tasca. 
Da allora erano passati una 
quindicina di anni durante i 
quali, una sostanza così deli
cata e pericolosa era stata 
lasciata tranquillamente nel
l'armadio. 

«Per molti anni abbiamo 
lavorato a pochi centimetri 
di distanza da questo pezzo 
radioattivo — dice uno dei 
lavoratori del Centro ricerche 
della DIMP — senza che nes
suno ci avesse detto niente. 
Eppure c'è una legge specifi
ca che risale al 1966 che vie
tava di tenere materiale ra
dioattivo e obbligava, in caso 
di impiego, a presentare una 
regolare denuncia. 

Non soltanto, ma il pezzo 
doveva essere opportunamen
te custodito, invece è stato 
conservato senza alcuna pre
cauzione pur avendo una for
te potenza. Basta pensare 
che. nonostante adesso sia 
messo in uno spesso involu
cro di piombo e trasferito in 
una cantina, ancora le radia
zioni vengono registrate dagli 
apparecchi». 

Subito dopo, fatta la scoper
ta, sono anche iniziate le a-
nalisi e le ricerche mediche 
per accertare quali effetti la 
presenza della sostanza ra
dioattiva avesse prodotto. E* 
stato anche difficile stabilire 
quanti lavoratori erano stati 
esposti alle radiazioni, poiché 
nel reparto era transitato un 
certo numero di persone, al
cune delle quali erano addi
rittura andate in pensione. 
Difficile pure stabilire per 
quanto tempo il singolo lavo
ratore era stato esposto. 

Gli effetti di simili radia
zioni possono essere di vario 
tipo e si può andare da ma
lattie della pelle non gravi 
fino al tumore. Tutti i lavo
ratori più esposti sono stati 
sottopasti a visite mediche 
accurate e i risultati vengono 
definiti «tranquillizzanti». An
che se sono stati certificati 
dei disturbi, tuttavia l'esposi
zione alle radiazioni non a-
vrebbe avuto effetti irrepara
bili sulla salute. 

Sono dati di cui l'azienda. 
alla quale è stata fornita nel 
mese di giugno di quest'anno 
dallo stesso MESOP una det
tagliata relazione e che di
spone delle informazioni ri
cavabili dai libretti sanitari. 
sicuramente conasce con e-
sattezza. . . • t_j 

Che senso ha mettere 
in discussione 

l'accordo Tecnopetrol ? 
Nel dibattito sulla « Terni » intervie
ne oggi Ratini della FLM provinciale 

TERNI — Nel dibattito 
aperto sui problemi della 
« Terni » con l'articolo di 
Ettore Proletti Divi, pub
blicato il 7 settembre, in
terviene ora Claudio Rati
ni, della FIM di Terni, con 
questo contributo che ci ha 
voluto inviare. 

Fu il sindacato FLM a lan
ciare lo slogan e No al ghet
to siderurgico di Terni; no 
allo scorporo delle DCC per
chè è premessa di un ulterio
re scorporo delle seconde la
vorazioni: il DCC non si toc
ca ». Ettore Proietti Divi af
ferma oggi «si segna cosi 
un primo successo della lot
ta che i lavoratori conducono 
da anni anche se la proposta 
è tutta da verificare » e si 
riferisce al dibattito in corso 
sui problemi della « Terni » 
da cui « non emerge con suf
ficiente chiarezza il fatto che 
la società, incalzata dalla lot
ta dei lavoratori, ha accet
tato di discutere sul consoli

damento del settore siderur
gico ». 

Scrive ancora che il con
solidamento del settore side
rurgico, secondo il piano, po
ne « però in alternativa l'ini
zio di una definitiva liquida
zione delle seconde lavorazio
ni, globalmente intese, a da 
realizzarsi nel tempo ». 

E questa opinione è colle
gata: a) al modo disinvolto 
con cui la società Terni pro
pone l'abbandono dell'elettro-
nucleare. presentando l'accor
do con la Tecnopetrol in al
ternativa alle iniziative da 
portarsi avanti per essere ag
ganciate al gruppo pubblico 
facente capo alla Finmecca-
nica e di far rispettare l'ac
cordo a suo tempo stipulato 
tra la Terni e la Breda Ter
momeccanica; b) al modo al
trettanto disinvolto con cui la 
società fa proprio il piano 
Finsider che come è noto pre
vede l'inizio di una definitiva 
marginalizzazione dell'attività 
produttiva sidero-meccanica. 

Il concetto di ghettizzazione 

Il paese di S. Marco di Norcia semidistrutto dal terremoto Giulio C. Proietti 

Per chiarezza vorrei porre 
due interrogativi: 1) si ritiene 
che uno sviluppo (non parle
rei di consolidamento) del 
settore siderurgico significhe
rebbe ancora € ghettizzazio
ne» o invece lancio verso 
maggiori traguardi, indipen-

' dèntemente da ciò che do
vrà essere deciso (quando, 
come, perchè, tutto da defi
nire) dalle lavorazioni sidero-
meccaniche? 2) oppure si ri
tiene che esistono ancora le 
condizioni a suo tempo con
cordate con la Finmeccanica 
per quanto riguarda il DCC 
(garanzia di 700 posti di la
voro: quanti ne sono rimasti 
oggi?, versamento di alcuni 
miliardi di perdita annua per 
un certo numero di anni: 
quanti miliardi sono stati per
si dalla Terni?) e l'armoniz
zazione dei rapporti derivanti 
dall'accordo Breda-Terni? 

Personalmente ritengo sba
gliato accettare il concetto 
di ghettizzazione e sono an
cora più convinto che non 
esistono più le condizioni di 
allora per un rapporto con 
la Finmeccanica posto diret
tamente dalla Terni. 

Sugli altri aspetti eviden
ziati concordo: a) che la Ter
ni sia tagliata fuori dai cir
cuiti internazionali, appan
naggio dei grandi gruppi pro
duttori di complessi che si 
servono e condizionano la 
Terni per la fornitura di com
ponenti; b) che in altri pae
si le imprese che svolgono 
le attività fortemente impe
gnative e di grosso valore 
strategico, come la *Ter-
ni », richiedono grosse capaci
tà tecnico-organizzative com
merciali oltre la protezione 
dei rispettivi governi, e che 
sono dotate di attrezzature 

moderne ed operano su di
mensioni superiori a quelle 
della Terni; e) che VIRI e 
la Finmeccanica nel quadro 
dei piani di ridimensionamen
to, considerato l'atteggiamen
to passato verso la Terni fa
voriscono i gruppi politica
mente più forti. Credo però 
che molto potrà dipendere an
che da noi, se avremo il co
raggio di guardare la realtà 
senza pregiudizi e con la sola 
ferma volontà di rinunciare 
alle frasi fatte nell'interesse 
di Terni, dei lavoratori della 
Terni e delle altre^aziende. 

Che senso ha infatti mette
re in discussione l'accordo 
Tecnopetrol che non conoscia
mo e colpevolizzarlo già co
me alternativa a un progetto 
di distruzione delle seconde 
lavorazioni, che ancora per 
fortuna esistono e che sarà 
difficile spazzare via, proprio 
perchè sono di un contenuto 
strategico nazionale e prodot
te solo a Terni. 

lo direi che sta a noi, cer
tamente d'accordo con la 
FLM nazionale, discutere i 
problemi della Terni, ma cre
do partendo con il piede giu
sto. Sia VIRI, d'accordo con 
la Finsider, la Finmeccanica, 
la Fincantieri, VENEL a da
re veramente una linea, una 
programmazione seria, credi
bile, accettabile. 

Così come a noi sta anda
re oltre, verso la costruzione 
di una proposta, senza la pre
tesa di volerla indicare senza 
averla discussa e definita; 
una volta elaborata dovremo 
batterci, senza alcuna ipote
tica anticipazione, ma con 
grande decisione. 

Claudio Ratini 

Primo convegno sull'artigianato umbro : -

Conferenza regionale 
per 40 mila addetti 

Si terrà il 24 novembre • Le riunioni comprensorìali 

Sono 16.277 (dati inizio '79) gli artigiani della provincia di 
Perugia, altri 5.000 ne conta quella di Terni, tra tutti occu
pano ufficialmente oltre 40.000 addetti esclusi i coadiutori. 
l'occupazione indotta e il lavoro nero. H 24 novembre pros
simo sono chiamati a raccolta per la prima conferenza re
gionale sull'artigianato dove i problemi del settore dovranno 
esf=ere attentamente censiti di pari passo con una verifica di 
come hanno agito le leggi regionali e di come incidono feno
meni quali il lavoro nero. 

Ieri intanto l'assessore provinciale Nello Calanderi assieme 
a rappresentanti delle associazioni di categoria degli artigia
ni ha annuncialo che in preparazione della conferenza regio
nale si terranno dal 6 ottobre in poi conferenze compren-
soriali. 

Eccone l'elenco: sabato 6 ottobre a Città di Castello (sala 
consiliare del comune ore 15,30), domenica 7 ottobre a Gub
bio (sala palazzo comunale ore 9). sabato 13 ottobre a Pe
rugia (sala Brugnoli di palazzo Cesaroni ore 15,30). dome
nica 14 ottobre ad Assisi (sala palazzo comunale ore 9). sa
bato 20 ottobre a Foligno (ore 15.30). domenica 21 ottobre a 
Castiglione del Lago (salone biblioteca comunale ore 9). sa
bato 27 ottobre a Todi (Teatro comunale ore 15.30). domenica 
28 ottobre per i comprensori 8-9 a Spoleto (palazzo dei con
gressi San Nicolò ore 9). 

« Queste iniziativa — ci ha detto Calandri — tendono in 
poche parole a cercare di costruire tra Regione. Enti locali 
ed artigiani una linea politica per gli anni '80 che indirizzi 
il settore ». • -

Quanto all'organizzazione ci è stato assicurato che sarà 
capillare e cl»e la relazione alle conferenze comprensorìali 
« provocherà » certamente un ampio dibattito. 

Cosa fanno e come si trovano i pensionati inviati dal Comune di Terni in Abruzzo per le vacanze 

«Mi trovo contenta qui con tutti voi» 
Sono 509 ed hanno passato le ferie divisi in due torni - Le impressioni di Manuela, la coordinatrice 
delle animatrici - Un'età media di 70 anni - La « corrida * vinta da « bambolotta » - A tutto liscio 

PINETO — Ormai è autun
no ma qui a Pineto questa 
lunga e calda estate sembra 
non finire mai. In questa bel
la località turistica abruzzese 
della provincia di Teramo so
no ospitati in tre diversi al
berghi cittadini i pensionati 
di Terni e di alcuni comuni 
vicini. Sono 509 ed hanno pas
sato le vacanze divisi in due 
turni: metà a maggio e me
tà tn questa seconda parte 
di settembre, per un periodo 
di quindici giorni per ognuno 
dei turni. 
Sono qui al mare, parec

chi per la prima volta, gra
zie all'impegno dell'ammini
strazione comunale che dal 
1974 riesce a garantire que
sto meritato soggiorno ai pen
sionati più poveri. E loro, i 
pensionati, hanno dimostrato 
di essere entusiasti di que
sta iniziativa del Comune. 
Per tutte valga la frase det
ta durante la festa delle bar
zellette, da una nonnina di 
80 anni che si è fatta ac
compagnare da due animatri
ci ai microfono e con un filo 
di voce ha detto: « Mi trovo 
contenta qui con tutti voi ». 

Manuela, la coordinatrice 
delle animatrici ci diceva del 

radicale cambiamento di ca
rattere di alcuni anziani da 
lei assistiti anche al centro 
geriatrico « Le Grazie »; 
a. Laggiù. Tullia, quella signo
ra lì. non parla mai, qui dà 
fastidio a tutti e scherza con 
tutti ». Manuela è la respon
sabile del gruppo ed insieme 
a lei collaborano 7 animatri
ci. d cui compito è quello 
di tenere alto it morale dei 
pensionati. 5 ausiliari, 3 in
fermiere, I medico e l auti
sta che con il pullmino ha 
il compito di trasportare in 
spiaggia i dodici handicappati 
che altrimenti non potrebbe
ro spostarsi dall'albergo. 

Abbiamo trascorso con que
sti meno giovani una giorna
ta stupenda ed indimentica
bile. L'età media degli ospiti 
di Pineto è 70 anni ma vi 
giuriamo che nessuno sem
bra accusare il peso degli 
anni ne nello spirito motto 
vispo, né nel fisico ancora 
molto forte. Adesso ci trovia
mo all'hotel Corfù. di secon
da classe: è un edificio mo
derno con un ampio salone 
da pranzo, una hall semin
terrato molto grande con ser
vizio bar e poi le camere 
matrimoniali e non, tutte con 

bagno interno fornito di 
docce. 

Fuori un grande giardino 
con decine di tavoli. La pri
ma colazione è servita dal
le sette e mezza alle otto e 
mezza ma già dalle sette la 
sala comincia a riempirsi; 
questi <r giovanotti » sul letto 
non hanno intenzione di star
ci, vogliono divertirsi. Un caf
fè e latte caldo con pane e 
marmellata e via, l'avventu
ra comincia. 
Tutti sono tirati a lucido, 

molto ben vestiti le signore 
portano anche lo smalto ros
so alle unghie, vogliono sem
brare sempre belle nonostan
te l'età. La spiaggia è la pri
ma tappa. Sta al di là della 
ferrovia dopo una piccola pi
neta. Il tratto di strada da 
percorrere è breve. Ci si ar
riva in cinque minuti. C'è 
qualcuno che fa il bagno al
tri che si arrostiscono sotto 
il sole. 

Su tutti vigila il medico 
pronto ad intervenire per 
qualsiasi bisogno. Questo 
dottore con la barba tutte le 
mattine fa il giro dei tre al
berghi; misura pressioni, 
controlla i battiti, visita i più 
« acciaccati ». 

In spiaggia si formano pic
coli gruppetti: le moglie spet
tegolano un po', i mariti ogni 
tanto alzano la voce; ma non 
vi preoccupate, stanno sol
tanto discutendo di una par
tita a' briscola non molto 
chiara. Ma la mattinata corre 
via veloce. Si deve tornare 
verso mezzogiorno in albergo 
a saldare un conto con lo 
stomaco. Oggi poi, &è molta 
attesa, faranno visita agli o-
spiti di Pineto gli esponenti 
del Comune: Bruno Capponi, 
vice-sindaco socialista. e 
Giampaolo Fatale, assessore 
at servizi sociali. Vengono 
accolli con molto calore e 
tanti applausi. 

Nel primo pomeriggio co
mincia la « vita ». Il comitato 
di gestione del tempo libero, 
composto dai soli anziani, ha 
organizzato « la corrida ». Ha 
vinto « bambolotta » la più 
giovane di tutti che è stata 
lungamente applaudita. Ma 
anche agli altri concorrenti 
sono stati tributati calorosi 
battimani. E* stata una vera 
festa che ha divertito tutti. Il 
tempo di rimetterti un po' in 
sesto e di cenare e la festa 
continua. 

Dopo cena infatti si balla 

con la fisarmonica, il liscio. 
Sono rimasto sbalordito 

dalla vitalità e dalla fre
schezza dimostrata da questi 
pensionati che tra un caffè e 
un amaro sono stati capaci 
di ballare valzer e mazurke 
fino alle una del mattino 
senza fermarsi un momento. 
Li vedevi grondare sudore da 
tutti i pori ma non si ferma
vano se non in attesa del 
nuovo brano musicale. 

Quando Manuela dà lo stop 
alle dame, nessuno comun
que fa storie. Tutti vanno in 
camera a riposare pensando 
magari a quello che si potrà 
fare domani. Di sotto Manue
la finisce l'ultima sigaretta. 

Adriano Lorenzoni 

Dibattito sulla «Terni» 
TERNI — Si tiene oggi alle 
17.30 presso la Sala XX Set
tembre l'incontro promosso 
dalle forze politiche presenti 
alle acciaierìe in maniera or
ganizzata per discutere sui 
problemi e le prospettive della 
« Terni ». 


